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ATTI UFFICIALI 

Circolare per il Comitato internazionale per le Onoranze ai Fratelli Van Eyck. 

Roma, Ottobre 1913. 

II giorno 2 agosto del corrente anno si è inaugurato a Gand ilmonull1entu che un Cumi­
tnto Internazionale ha voluto fo~se eretto, ael opera dello scultore Giorgiu Verbanck, per ren­
dere un solenne omaggio, nnzi una glorificazione, ai due fondatori della granele arte fiam­
minga, a Uherto e Giovanni Van Eyck. Non dehho ricordare alla S. V. la meravig-Iiosa bel­
lezza, la soavità, la verità, la ricchezza del pulittico dell'A.l{lIello flfistico, capolavoro dei due 
celebri fratelli, e degli altri dipinti lasciati dal minore cii essi, ni:: dehho ricordare l'altissimo 
valore storico dell'arte loro, preparnta e nutrita dall'arte di Parigi e della Borgogna, e so­
prattutto, dall'opera cii Jacquemart cle Hesdin, di PoI de Limhourg' e deg-li alti i miniatori che 
li precedettero, ma fiorita ed apparsa cii subito così rigogliosa che semhrò tener del procligio. 
Voglio invece richiamare l',menzione clelia S. V. sul fatto che oggi non pii! cume un tempo 
le singole scuole artistiche fiorite in Europa si considerano e si studiano distinte, come se nel 
loro cammino ognuna avesse seguita solitaria ulla sua Vi,'l, e quasi assorta in 1111 sogno inte­
riore, ignara o non curante che, accanto ad essa, in vie parallele, altre scnole si arTaticasseru 
con uguale arelore e con analoghi sforzi, se pur con varia fortuna, per rag-giullgere gli stessi 
ideali eli spirituale godimento e di hellezza, oggi si intende meglio il nesso intimo che con­
giunge l'una all'altra le diverse scuole d'arte stringendole tutte in una immensa sottilissima 
trama, perchè l'opera dei maggiori artisti, uscendo fuori dai confini angusti del proprio paese, 
ha avuto efficacia e ha giovato alla formazione e all'educazione anche di artisti lontnni: di 
questo ricambio continuo potremmo citar mille esempi sfogliando le pagine della storia del­
l'arte nostra, ma di esso rapprese nt,lno anche 1111 esempio cospicuo i fratelli Van Eyck, dalla 
cui opera non può fare astrazione chi voglia conoscere e apprezzare le radici pro fonde, l'intima 
natura dell 'arte italiana del quattroce nto. 

Tali le rag-ioni per le quali al monllmento elevato alla gloria dei fratelli Van Eyck si volle 
dare un largo e solenne carattere internazionale, promuovendo, per sostenerne le spese, la custi­
tuzione eli singoli Comitati d'onore i quali, in ogni Stato, raccogliessero i fondi necessari dalle 
generose elargizioni di privati cittadini, di Accademie o di altri puhblici Istituti. 

Se pertanto In S. V. o persone di sua conoscen7.a, volessero concorrere in quest'opera, 
che tornerit anche ad onore del nostro paese, potranno dirigere le adesioni e le quute (per le 
quali non si è fissato alcun limite miuimo) al sottoscritto, presso la Direzione generale di Anti­
chità e belle Arti, II, Piazza Venezia, Roma. 

I nomi dei sottoscrittori sarannu pubblicati in uno dei prossimi fascicoli del Bollettino d'Arte. 

I L PRESIDENTE. 

Circolare alle Sopraintendenze delle Gallerie e delle Opere d'Arte. 
Divieto di remozione di oggetti d'Arte. 

Ritornando in diverse chiese, già da llIe visitate in passato, ho con s<Jrpresa notato che i 
sacerdoti premessi ad esse hanno levato ed asportato quadri, talora assai ragguardevoli, confi­
nandoli in luoghi secondari ed anche in confusi ll1ag-azzini, per sostituirli con lavori di nessun 
interesse artistico, specialmente con mediocrissime statue di gesso hanalmente colorate. 

Sarò grato alla S. V. se vorri! spedire ai parroci e custodi delle chiese, comprese nella 
circoscriziOlie di codesta Soprintendenza, una circ"lare che li diffidi dal f;lre qualsiasi spostamento 
o sostituzione senza preveutivn autorizzazione della Soprintendenza stessa . La S. V. ricordi loro 
che l'arbitraria remozione degli oggetti ~J'arte, appartenenti acl Enti morali, è espressamente 
proibita d,di 'a rt. 12 della legge 20 giugno 1909, ':'J . .364, e che l'art. 34 cOlllmina ai trasgressori 
Ulla lIIulta da lire 300 a 10,000. 

IL !Jiretlore Celleraie 
CORRADO RrcCl. 


